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“ ESSERCI…PER QUALCOSA DI POSITIVO”                          Sentir parlare di “Progetto Policoro” forse lascia un po’ senza parole, non per lo stupore ma per il semplice e concreto dire “che sarà mai?”.  Non è una parolaccia o qualcosa di strano che gli alieni ci hanno consegnato, ma qualcosa umano e concreto, più di quanto noi possiamo immaginare.  È un progetto e come tale, lo dice la parola stessa, indica che dietro c’è gente che ci ha pensato, ha avuto un’idea, e soprattutto ha desiderato condividerla. 
La parola “progetto” oggi non è molto usata tra noi giovani. Siamo in continua comunicazione, sempre, tra pc, smartphone, tablet, app varie…ma non abbiamo scambio di idee e di progetti. Le distanze ed i tempi di comunicazione sono abbattuti a zero, ma tanta velocità non permette scambio veloce di progetti veri, seri da realizzare, da condividere e soprattutto che portano alla Speranza. Abbiamo tutti sui social network il tasto “condividi”, ma quando si tratta di condividere un “progetto”, cioè un idea che può farci star bene tutti insieme la fatica, la poca voglia, e forse un po’ di egoismo ci bloccano. I soggetti che lo hanno voluto sono “3” ma che sintetizzano centinaia di persona, una grande comunità, oggi anche vista con sospetto: LA CHIESA.                                                                            È un progetto della Chiesa Italiana per donare la Speranza ai giovani di oggi, specialmente noi del Sud tanto demotivati ed impauriti del nostro futuro. Non propone soluzioni…solamente aprire ad uno stile nuovo di guardare la realtà, pensare agli avvenimenti, criticare con positività per lanciare idee. Tre sono le parole chiave del Progetto Policoro
GIOVANI                                      VANGELO                                   LAVORO

Ps: Per i curiosi Policoro è il paese da cui è partito, dove si è inaugurato (
“ESSERE…GIOVANI”
PRIMA DI PARTIRE (Irene Grandi)

Prima di partire per un lungo viaggio
Devi portare con te la voglia di non tornare più
Prima di non essere sincera
Pensa che ti tradisci solo tu

Prima di partire per un lungo viaggio
Porta con te la voglia di non tornare più
Prima di non essere d'accordo
Prova ad ascoltare un po' di più

Prima di non essere da sola
Prova a pensare se stai bene tu
Prima di pretendere qualcosa
Prova a pensare a quello che… dai tu

Non è facile però
È tutto qui
Non è facile però
È tutto qui

                                                                  Prima di partire per un lungo viaggio
Porta con te la voglia di adattarti
Prima di pretendere l'orgasmo
Prova solo ad amarti

Prima di non essere sincera
Pensa che ti tradisci solo tu
Prima di pretendere qualcosa
Prova a pensare a quello che… dai tu

Non è facile però
È tutto qui
Non è facile però
È tutto qui

Non è facile però
È tutto qui

Prima di pretendere qualcosa
Prova a pensare a quello che… dai tu


La canzone è costruita su dei tempi: il tempo del Prima e il tempo della prova. C’è un “prima” dove si indica un momento in cui devi osservare, ragionare, anche criticare, partendo da un criticare prima se stessi e poi il resto. E c’è il tempo della “prova”, inteso come il momento in cui ti metti in gioco per fare qualcosa, provare, osare. L’elenco della canzone è pieno di situazioni concrete, potremmo continuarla con migliaia di nostre situazioni, momenti in cui fermarsi, ragionare, criticarsi e partire da se stessi dando il proprio contributo. Essere giovani è esser dinamici. La vita è fatta di tappe, momenti. La giovinezza è l’età della semina, del guardarsi intorno è scegliere chi essere, ma soprattutto come esser in questo mondo. Dire io ci sto o non ci sto, dire da che parte essere: schierarsi. Non è una cosa “politica”, sempre, ovunque, anche in amicizia e amore, ti devi schierare, prendere posizione. La difficoltà è nella domanda “come? In che modo? Sulla base di cosa devo prendere posizione? Esistono delle linee guida?”. 

“ESSERE…VANGELO”
Il vangelo non è solamente qualcosa da leggere, ma soprattutto qualcosa da “essere”. Il Progetto Policoro, e la Chiesa, indica alcuni pensieri sul come esser vangelo. Sapete cosa significa Vangelo? Significa “Bella notizia”, gioiosa, piena di novità, passione. Esser Vangelo quindi significa esser nel mondo di oggi un turbine, una tempesta di novità, di bellezza, forse anche andare contro corrente, essere diversi da quello che fanno altri. Essere Vangelo è rompere le scatole, è agitare la società per ricordare che esistono dei valori belli e sani. C’è un percorso che la Chiesa ha fatto, si chiama Dottrina Sociale. Non è un parolaccia come “Progetto Policoro”, ma è un insieme di indicazioni che la Chiesa ha raccolto a partire dal Vangelo sul come vivere in questa società. Ci sono 4 punti chiave da ricordare che aprono poi centinaia di suggerimenti su varie cose: come stare a scuola, al lavoro, come esser bravi politici, come evitare la guerra, come amare l’ambiente e rispettarlo, come vivere un’economia positiva intorno a noi. 
Ma prima ragioniamo su una domanda: cosa viene prima la giustizia o la carità? Che differenza c’è? La giustizia viene prima di tutto, se tutti facessimo ciò che dobbiamo fare non servirebbe forse la carità, ma essa sarebbe quasi naturale. La carità oggi nasce ed opera li dove non viene rispettata la giustizia.

I 4 punti fondamentali da cui parte tutto sono:

Bene comune: Ciò che io scelgo di esser, di fare, non deve creare del bene solo a me, ma deve esserlo per tutti. Il bene di tutti viene prima del mio egoismo. Devo scegliere ciò che porta il bene a tutti, e se lo porta a me a danno di altri non è bene.
Destinazione Universale dei Beni: Tutti gli uomini hanno diritto al necessario. Il necessario è fatto di tante cose dalla cultura al lavoro, dalla casa alla pace e tante altre cose che noi abbiamo e diamo per scontato.
Solidarietà: Agisce per restituire a chi non ha il necessario ciò che gli spetta di diritto. È il frutto della carità, di chi decide di donare qualcosa di se ad altri, compreso il tempo, le proprie capacità di intelligenza e di lavoro, per aiutare qualcosa a stare meglio. 
Sussidiarietà: E’ riportare la giustizia, dare alle persone, ai popoli, ai gruppi, il necessario per “rialzarsi”, tornare alla propria dignità. Anche qui la lista è lunga, e ha come comune la parola libertà e responsabilità. Ti dono i mezzi necessari perché tu con libertà decidi cosa fare, nella tua responsabilità. 
“ESSERE…LAVORO”
Oggi il lavoro è qualcosa di lontano dal nostro immaginario. O meglio si hanno due concetti di lavoro: il lavoro statale, ambito da tutti…o il lavoro nero, il guadagnare come meglio si può. 
Il primo forse, occorre ammetterlo, non esiste più, o meglio è per pochi, e va liberato dal sistema di “raccomandazioni”. Quindi leggendolo nell’ottica di quei punti elencati prima possiamo dire che è ingiusto, illegale il sistema con cui si arriva. 

Il secondo, il lavoro nero…se proviamo a leggere sempre i 4 punti scopriamo che non rispetta il nostro diritto e la nostra dignità. 

Oggi giorno occorre lottare, esser forti per alcuni diritti e soprattutto sapersi inventare qualcosa di nuovo, saper desiderare di osare, realizzare qualcosa anche di diverso e soprattutto farlo insieme con altri, nella “cooperazione”. Il lavoro lo trovo per me e per gli altri se mi metto con altri e metto in comune idee, passioni.
Realizziamo ora un gioco di cooperazione e di squadra per il lavoro…

L’UFFICIO DEL PROGETTO POLICORO E’ A TUA DISPOSIZIONE,                           PER RIFLETTERE INSIEME, CAPIRE, DENUNCIARE,                                               ATTIVARE, LAVORARE INSIEME PER CRESCERE INSIEME,                                           DAR VITA A TUOI SOGNI E SPERANZE                                                             
PRESSO LA CURIA ARCIVESCOVILE                                                                            IL MARTEDI’ DALLE 9 ALLE 12,                                                                                          IL GIOVEDI’ DALLE 17 ALLE 19,                                                                                       IL SABATO DALLE 9 ALLE 12.
CONTATTACI O SCRIVICI SE VUOI UN APPUNTAMENTO, INFORMAZIONI, HAI BISOGNO CONOSCERE E CAPIRE

Mail: diocesi.manfredonia@progettopolicoro.it
Facebook: http://www.facebook.com/ProgettoPolicoroManfredonia
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